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Il Sistema agenziale - l’ISPRA e le 21 agenzie regionali e provinciali - sta attraversando 
ormai da troppo tempo una fase di non chiarezza sui ruoli centrale e periferico con anco-
ra inaccettabili e macroscopiche differenze gestionali, organizzative e prestazionali. Dopo 
oltre diciotto anni le strutture, anche a causa di quella deprecabile autonomia rivendica-
ta in nome delle “particolari esigenze del territorio”, non sono vincolate nemmeno dalle 
decisioni assunte dal Consiglio federale. Cioè da loro stesse. L’esempio più clamoroso è 
rappresentato dalla diversa o dalla mancata applicazione dei criteri definiti dal MLG ISPRA 
52/2009 “L’analisi di conformità con i valori limite di legge: il ruolo dell’incertezza associata 
a risultati di misura”.
Con il risultato che, a parità di risultato strumentale, vengano definite conformità o non 
conformità con l’adozione o meno di provvedimenti amministrativi o giudiziari. Insomma 
un’impresa deve essere considerata fortunata o sfortunata in funzione della regione nella 
quale è localizzato l’impianto. Bella prova di univocità di comportamento!
Per questo motivo L’UN.I.D.E.A., dopo aver organizzato nel 2010 quattro Seminari (BO, RM, 
BA e PA) con oltre 800 presenze e dedicato all’argomento uno speciale del suo organo 
ufficiale, ritiene necessario fare il punto della situazione chiamando a discuterne due com-
ponenti del GdL - ISPRA  ARPA/APPA - che aveva predisposto il documento iniziale e che 
ha proseguito i suoi lavori. Abbiamo voluto che il tema del tutto trasversale avesse una 
connessione con argomenti specifici e delicati nei quali l’incertezza, applicata in modo dif-
ferente o non applicata, può condurre a risvolti pesantissimi nella valutazione finale con im-
plicazioni economiche molto rilevanti, senza trascurare ovviamente gli aspetti ambientali e 
sanitari derivanti dalle decisioni. Parliamo della bonifica dei siti inquinati e della classifica-
zione dei rifiuti per i quali, anche in questo caso, abbiamo chiesto il contributo di due figure 
preminenti in ambito nazionale. Nel pomeriggio l’appuntamento prevede una Tavola Roton-
da sull’assetto istituzionale del Sistema agenziale. Dalla L. n. 61/94, istitutiva dell’Agenzia 
nazionale e di quelle regionali e provinciali, nel 2008 e nel 2010 sono state presentate due 
Proposte di Legge di riorganizzazione, unificate ora dopo le audizioni informative da un 
Comitato ristretto dell’VIII Commissione Ambiente della Camera dei Deputati in “Istituzio-
ne del sistema nazionale per la protezione dell’ambiente e ordinamento delle funzioni ad 
esso relative dell’Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale” con l’auspicio 
unanime di tutti i gruppi di un rapido passaggio alla fase legislativa con l’invio del testo alle 
altre Commissioni competenti.
L’UN.I.D.E.A. ha già ufficialmente espresso le sue valutazioni e dichiarati imprescindibili i 
seguenti obiettivi:
- razionalizzazione organizzativa delle strutture in termini di logistica, personale e appa-

recchiature e forte integrazione interagenziale;
- certezza dei finanziamenti ad hoc al di fuori dei Fondi Sanitari Regionali;
- chiarezza dei ruoli sul territorio del personale agenziale rispetto agli altri attori e defini-

zione di strumenti di coordinamento e di reciproca obbligatoria informazione;
-  programmazione delle frequenze degli interventi sulla base di priorità standard derivanti 

dalla maggiore incisività e leggibilità della informazione ambientale e omogeneità a li-
vello nazionale; delle procedure e del reporting delle ispezioni e delle risultanze tecnico-
analitiche in laboratorio e in campo e delle conseguenti azioni amministrative.

L’Associazione ha predisposto alcuni emendamenti al testo inviandoli ai membri della VIII 
Commissione e ai rappresentanti legali di ISPRA e delle ARPA/APPA.
A questo proposito la Tavola rotonda sarà un’occasione unica per il dibattito tra rappresen-
tanti delle istituzioni, del nuovo Sistema nazionale e delle imprese. (g.p.)



ProgrAmmA

(*) Sono previsti i seguenti interventi:
-  Roberto Tortoli, PdL, vice Presidente VIII Commissione ambiente, territorio e lavori pubblici, 

Camera dei Deputati, relatore AC 55 e AC 3271;
-  Alessandro Bratti, PD, ed Ermete Realacci, PD, membri della stessa Commissione e presenta-

tori rispettivamente delle proposte di legge n. 3271/2010 e n. 55/2008;
-  Stefano Tibaldi, Direttore Generale ARPA Emilia-Romagna;
-  Massimo Beccarello in rappresentanza di Confindustria.

11.30	 Incertezza	delle	misure
 Presiede: Gianfranco Pallotti, UN.I.D.E.A.

Maria Belli, ISPRA
Il	 ruolo	 dell’incertezza	 di	 misura	 nei	
controlli	ambientali

Paolo de Zorzi, ISPRA
misura	e	campionamento:	tra	incertezza	
e	necessità

Interventi programmati e discussione
 
12.45	 Pausa	pranzo	libera

IDENTITÀ ISTITUZIONALE
14.30	 Tavola	rotonda
 Introduce e coordina:
 Adriano Zavatti, Presidente UN.I.D.E.A.

 Intervengono (*):
 Giorgio Assennato, Presidente AssoArpa
 Roberto Caracciolo, Consulente ISPRA
 Corrado Carrubba, Commissario Straordinario ARPA Lazio
 Maurizio Pernice, Direttore Generale MATTM

17.00	CHIUSUrA	DEl	LAVorI

CREDIBILITÀ TECNICA
09.00  Accreditamento

09.30		Indirizzi di saluto:
 Giorgio Assennato, Presidente AssoArpa
 Corrado Carrubba, Commissario Straordinario Arpa Lazio
 Adriano Zavatti, Presidente UN.I.D.E.A. 

10.00 Bonifica	dei	siti	e	ciclo	dei	rifiuti
 Presiede: Laura Balocchi, ARPA Toscana

Laura D’Aprile, ISPRA
Quadro	 nazionale	 sull’attuazione	 degli	
interventi	di	bonifica	e	prospettive	offerte	
dalle	nuove	disposizioni	normative

Rosanna Laraia, ISPRA
Il	 ciclo	 dei	 rifiuti	 nell’ambito	 della	
gestione	sostenibile	delle	risorse

Interventi programmati e discussione

11.15	 Coffee	break
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Il Centro è situato a 150 metri dalla Stazione Termini ed è raggiungibile:
- con i treni e le metropolitane A e B, fermata “Stazione Termini”;
- con le linea autobus ATAC, fermata o capolinea “P.zza dei Cinquecento”;
- in automobile, parcheggiabile in fascia blu o presso autorimesse private.

ISCrIzIonI	E	InformAzIonI

In considerazione della limitata capacità della sala si chiede agli 
interessati di comunicare la partecipazione via posta elettronica alla

Segreteria UN.I.D.E.A
segreteria@unideaweb.it

cell. 3392600973
via delle rose, 3 - 02100 Rieti

c/o Cristina Piermartini

Centro Congressi Cavour Via Cavour, 50/a - 00184 Roma


